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1.  Ricognizione normativa

Il  presente  documento  viene  assunto  ai  sensi  del l 'ar t .  18,  comma  2bis ,  DL  n.  112/2008,

convert i to  dal la  L.  n .  133/2008,  come  modificato  dal l ’ar t .  4 ,  comma  12  bis  del  DL n.  66/2014

convert i to  dal la  L.  n .  89/2014,   secondo cui :

“Le  aziende  special i ,  le  i st i tuzioni  e  le  società  a  partecipazione  pubbl ica  locale  totale  o  di

control lo  si  at tengono  al  principio  di  r iduzione  dei  cost i  del  personale,  at traverso  i l

contenimento  degli  oneri  contrat tual i  e  del le  assunzioni  di  personale.  A  tal  f ine  l ' ente

control lante,  con  proprio  at to  di  indir izzo,  tenuto  anche  conto  del le  disposiz ioni  che

stabi l iscono,  a  suo  carico,  diviet i  o  l imi tazioni  alle  assunzioni  di  personale,  def inisce,  per

ciascuno  dei  sogget t i  di  cui  al  precedente  periodo,  speci f ici  cr i ter i  e  modal i tà  di  at tuazione  del

principio  di  contenimento  dei  cost i  del  personale,  tenendo  conto  del  set tore  in  cui  ciascun

sogget to  opera.  Le  aziende  speciali ,  le  is t i tuzioni  e  le  società  a  partecipazione  pubbl ica  locale

totale  o  di  control lo  adot tano  tali  indir izz i  con  propri  provvediment i  e ,  nel  caso  del

contenimento  degli  oneri  contrat tual i ,  gl i  s tess i  vengono  recepi t i  in  sede  di  contrat tazione  di

secondo  l ivel lo .  Le  aziende  special i  e  le  is t i tuzioni  che  gestiscono  serviz i  socio-assis tenzial i  ed

educat ivi ,  scolastici  e  per  l ' infanzia,  cultural i  e  al la  persona  (ex  IPAB)  e  le  farmacie  sono

escluse  dai  l imi t i  di  cui  al  precedente  periodo,  fermo  restando  l 'obbligo  di  mantenere  un  l ivel lo

dei  cost i  del  personale  coerente  r ispetto  al la  quanti tà  di  serviz i  erogat i .  Per  le  aziende  special i

cosiddet te  mult iserviz i  le  disposizioni  di  cui  al  periodo  precedente  s i  appl icano  qualora

l ' incidenza  del  fat turato  dei  serviz i  esclusi  risul t i  superiore  al  50  per  cento  del  totale  del  valore

del la produzione.”

In  combinato  disposto  con  l 'ar t .  3 ,  comma  5,  DL n.  90/2014,  convert i to  dal la  L.  n .  114/2014,

secondo cui:

“[ . . .]  Le  amministrazioni  di  cui  al  presente  comma  [ le  regioni  e  gl i  ent i   local i   sottopost i  a l

pat to  di  s tabi l i tà  interno]  coordinano   le  pol i t iche  assunzional i  dei  sogget t i  di   cui  all 'art icolo

18,  comma  2-bis ,  del  ci tato  decreto- legge  n.  112  del  2008  al  f ine  di   garant ire  anche   per  i

medesimi  sogget t i  una  graduale  r iduzione  del la  percentuale  tra  spese  di  personale  e  spese

corrent i .”

In  consideraz ione  del le  norme  ci tate ,  s i  r ichiamano  di  segui to  le  principal i  disposizioni  che

stabi l iscono,  a  carico  del  Comune  di  Bologna,  diviet i  e  l imitaz ioni  al le  assunzioni ,  a l la  spesa  e

al la  gest ione del  personale,  vigent i  al la  data di  approvazione  del  presente documento.

Nel l 'e lenco  r iportato  s i  evidenziano  in  part icolare  i  vincol i  e  i  diviet i  più  s ignif icat ivi  in

ragione  del l 'obiet t ivo  di  predisporre  indir izzi  general i  per  tut te  le  società  interessate

dal l 'appl icaz ione  della  norma  e  indir izzi  specif ici  per  ognuna  di  esse,  in  relaz ione  al l 'a t t ivi tà

svol ta ,  al le  carat ter is t iche  st rut tural i  e  al le  az ioni  di  contenimento  del la  spesa  di  personale  già

adot tate  negl i  eserciz i  precedent i  al  2014,  anno  di  r i fer imento  dei  dat i  raccol t i  nel  presente

lavoro.
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-  Contenimento  del le  spese  di  personale  r ispet to  al  valore  medio del  t r iennio 2011-2013

comma  557-quater  del l ’art .  1  del la  Legge  296/2006  ( integrato  dal  comma  5  bis  del l 'art .  3  del

DL 90/2014 convert i to  dalla Legge 114/2014)

“ [ . . .]  a  decorrere  dal l ’anno  2014,  gl i  ent i  ass icurano,  nel l ’ambito  del la  programmazione

tr iennale  dei  fabbisogni  di  personale,  i l  contenimento  del le  spese  di  personale  con  r i fer imento

al  valore  medio  del  t riennio  precedente  al la  data  di  entrata  in  vigore  del la  presente

disposiz ione"

-  Assunzioni  a  tempo indeterminato nei  l imit i  del  60% del la  spesa corr ispondente  al le  cessazioni

del  personale di  ruolo avvenute nel l 'anno precedente

comma 5 del l 'ar t .  3  del  DL 90/2014 convert i to  dal la Legge 114/2014

“Negl i  anni  2014  e  2015  le  regioni  e  gl i  ent i  local i  sot topost i  al  patto  di  s tabil i tà  interno

procedono  ad  assunzioni  di  personale  a  tempo  indeterminato  nel  l imi te  di  un  cont ingente  di

personale  complessivamente  corrispondente  ad  una  spesa  pari  al  60  per  cento  di  quel la  relat iva

al  personale di  ruolo cessato nel l 'anno precedente  [ . . . ]  La predet ta facol tà ad assumere  è  f issata

nel la  misura  dell '80  per  cento  negl i  anni  2016 e  2017  e  del  100  per  cento  a  decorrere  dall 'anno

2018”

-  Dal  2014  la  spesa  per  i l  "lavoro  f less ibi le"  (assunzioni  a  tempo  determinato,  contrat t i  di

formazione  e  lavoro,  col laborazioni  coordinate  e  cont inuative,  somminist razione  di  lavoro,

lavoro  accessorio,  etc . )  può  arr ivare  al  l imi te  del la  spesa  sostenuta  nel  2009  per  le  medesime

final i tà  purché s iano s tat i  r i spet tat i  i  l imi t i  previs t i  per  la  spesa di  personale

comma  28  del l 'ar t .  9 ,  del  DL  78/2010  (modi f icato  dal l ’art .  11,  comma  4  bis  del  DL  90/2014

converti to  dal la Legge 114/2014)

“[ . . .]  Le  l imi tazioni  non  s i  appl icano  agl i  Ent i  Local i  in  regola  con  l ’obbl igo  di  r iduzione  del le

spese  di  personale  di  cui  ai  commi  557  e  562  del l ’art icolo  1  del la  legge  27/12/2006,  n .  296,  e

successive  modi f icazioni ,  nel l ’ambito  del le  r isorse  disponibil i  a  legis lazione  vigente.  Resta

fermo  che  comunque  la  spesa  complessiva  non  può  essere  superiore  al la  spesa  sostenuta  per  le

stesse f inal i tà  nel l ’anno 2009 ”  

-  La  spesa  per  incarichi  di  studio  e  consulenza  non  può  essere  superiore  al  20%  di  quel la

sostenuta  nel  2009

comma 7 del l 'ar t .  6  del  DL 78/2010 convert i to  dal la Legge 122/2010

"7.  Al  f ine  di  valorizzare  le  professional i tà  interne  al le  amminis trazioni ,  a  decorrere  dal l 'anno

2011  la  spesa  annua  per  studi  ed  incarichi  di  consulenza,  inclusa  quella  relativa  a  studi  ed

incarichi  di  consulenza  conferit i  a  pubbl ici  dipendent i ,  sostenuta  dal le  pubbl iche

3



amministrazioni  di  cui  al  comma 3 del l 'art icolo 1 del la  legge 31 dicembre  2009 n.196,  incluse le

autori ta'  indipendent i ,  escluse  le  universi ta ' ,  gl i  ent i  e  le  fondazioni  di  r icerca  e  gli  organismi

equiparati  nonche'  gl i  incarichi  di  s tudio  e  consulenza  connessi  ai  processi  di  privat izzazione  e

alla  regolamentazione  del  set tore  f inanziario,  non può essere  superiore  al  20  per  cento  di  quel la

sostenuta  nell 'anno  2009.  L'aff idamento  di  incarichi  in  assenza  dei  presuppost i  di  cui  al

presente  comma cost i tuisce  i l leci to  discipl inare e  determina responsabi l i tà  erariale" .

Nota:  

al  comma 11  dell 'a r t .  6  del  DL 78/2010 convert i to  dal la  Legge  122/2010 viene  previs to  che:  " 11.

Le  società,  inseri te  nel  conto  economico  consolidato  del la  pubbl ica  amminis trazione,  come

individuate  dal l ' Is t i tuto  nazionale  di  s tat is t ica  (ISTAT)  ai  sensi  del  comma  3  del l 'art icolo  1

del la  legge  31  dicembre  2009,  n .  196,  s i  conformano  al  principio  di  riduzione  di  spesa  per  s tudi

e  consulenze,  per  relazioni  pubbl iche,  convegni ,  mostre  e  pubbl ici tà ,  nonchè  per

sponsorizzazioni ,  desumibile  dai  precedent i  commi  7,  8  e  9 ."

-  La  spesa per  missioni  non può essere superiore al  50% di  quel la  sostenuta nel  2009

comma 12 del l 'ar t .  6  del  DL 78/2010 convert i to  dal la Legge 122/2010

"12.  A  decorrere  dal l 'anno  2011  le  amministrazioni  pubbl iche  inseri te  nel  conto  economico

consol idato  del la  pubbl ica  amministrazione,  come  individuate  dall ' Is t i tuto  nazionale  di

stat is t ica  (ISTAT)  ai  sensi  del  comma  3  del l 'ar t icolo  1  del la  legge  31  dicembre  2009,  n .  196,

incluse  le  autorita '  indipendent i ,  non  possono  ef fet tuare  spese  per  missioni ,  anche  al l 'es tero,

con  esclusione  del le  missioni  internazionali  di  pace  e  del le  Forze  armate,  del le  missioni  del le

forze  di  pol iz ia  e  dei  vigi l i  del  fuoco,  del  personale  di  magis tratura,  nonche'  di  quel le

stret tamente  connesse  ad  accordi  internazional i  ovvero  indispensabi l i  per  assicurare  la

partecipazione  a  r iunioni  presso  ent i  e  organismi  internazionali  o  comuni tari ,  nonche'  con

invest i tori  is t i tuzional i  necessari  al la  gestione  del  debi to  pubbl ico,  per  un  ammontare  superiore

al  50 per  cento del la  spesa  sostenuta nel l 'anno 2009"

-  Fino al  31/12/2014 l 'ammontare  complessivo del le  r isorse destinate annualmente al  t rat tamento

accessorio  del  personale  non  può  superare  quel lo  del  2010  e  deve  essere  annualmente  r idot to  in

modo proporzionale  al la  diminuzione del  personale  in  serviz io.

Dal  2015 le  r isorse dest inate annualmente al  t rat tamento accessorio dovrebbero  (ma la  norma sul

punto  non  è  chiariss ima)  essere  decurtate  defini t ivamente  di  un  importo  pari  al la  r iduzione

operata in  vi r tù  del le  r iduzioni  effet tuate  nel  2014.

comma 2 bis  del l 'art .  9  del  DL 78/2010 convert i to  dal la Legge 122/2010

"2-bis .  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2011  e  s ino  al  31  dicembre  2014  l 'ammontare   complessivo

del le  risorse  dest inate  annualmente  al  trat tamento  accessorio  del  personale,  anche  di  l ivel lo

dir igenziale,  di  ciascuna  del le  amminis trazioni  di  cui  all 'ar t icolo  1,  comma  2,  del  decreto
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legislat ivo  30  marzo  2001,   n .   165,   non   puo'   superare   i l  corrispondente    importo    del l 'anno

2010  ed   è ,  comunque,  automaticamente  r idot to  in  misura  proporzionale   al la   r iduzione   del

personale  in  serviz io.  A  decorrere  dal  1º  gennaio   2015,   le   r isorse  dest inate  annualmente   al

trat tamento   economico   accessorio    sono  decurtate  di  un  importo  pari  al le  r iduzioni  operate

per ef fet to  del  precedente periodo."

-  Divieto di  at t r ibuire al  personale,  anche  dir igente,  buoni  pasto dal  valore nominale superiore  a

7 euro

comma 7 del l 'ar t .  5  del  DL 95/2012 convert i to  dal la Legge 135/2012

"7.  A decorrere dal  1°   ot tobre   2012  i l   valore  dei   buoni   pasto attr ibuit i  al   personale,   anche

di   qual i f ica  dir igenziale,  del le  amminis trazioni  pubbliche  inseri te  nel   conto   economico

consol idato  del la   pubbl ica   amminis trazione,   come    individuate   dall ' Is t i tuto  nazionale  di

stat is t ica  (ISTAT) ai  sensi  del l 'ar t icolo   1 ,   comma  2,  del la   legge   31  dicembre   2009,   n .   196,

nonche'    le   autorita '  indipendent i  ivi  inclusa  la  Commissione  nazionale  per  le   societa '   e  la

borsa  (Consob)  non  puo'  superare  i l  valore  nominale  di  7 ,00   euro.  Eventual i   disposiz ioni

normative   e   contrattual i   piu'   favorevol i  cessano  di  avere  appl icazione  a   decorrere   dal   1

ottobre  2012.  

I  contrat t i  s t ipulat i  dal le  amminis trazioni  di  cui  al  primo  periodo  per  l 'approvvigionamento  dei

buoni  pasto  at tribui t i  al  personale  sono  adeguat i  al la  presente  disposiz ione,  anche

eventualmente  prorogandone la  durata   e   fermo  restando   l ' importo   contrat tuale    complessivo

previs to.  A  decorrere  dal la   medesima  data   e '   fat to  obbl igo  al le  universi ta'  statal i  di

riconoscere  i l  buono  pasto   esclusivamente   al  personale  contrat tual izzato.  I  r isparmi  derivant i

dall 'appl icazione  del  presente  art icolo  costi tuiscono  economie  di   bi lancio   per   le

amministrazioni  del lo  Stato  e  concorrono  per  gli  ent i   diversi   dal le  amminis trazioni  s tatali  al

miglioramento  dei  saldi  di  bilancio.   Tal i  somme non  possono  essere  ut i l i zzate  per  incrementare

i  fondi   per   la  contrat tazione  integrat iva."

-  Obbligo  di  fruiz ione  di  fer ie  e  permessi  e  divieto  di  corresponsione  di  t rat tament i  economici

sost i tutivi

comma 8 del l 'ar t .  5  del  DL 95/2012 convert i to  dal la Legge 135/2012

"8.  Le  fer ie ,  i  riposi  ed  i  permessi  spet tant i  al   personale,   anche di  qual i f ica  dir igenziale,  delle

amministrazioni  pubbl iche  inseri te  nel  conto  economico  consolidato  del la  pubbl ica

amministrazione,   come  individuate  dal l ' Is t i tuto  nazionale  di  s tatis t ica   (ISTAT)   ai   sensi

del l 'ar t icolo  1,  comma  2,  del la   legge   31   dicembre   2009,   n .   196,  nonche'  del le   autorita '

indipendent i   iv i   inclusa   la   Commissione  nazionale  per  le  societa '  e  la  borsa  (Consob),  sono

obbligatoriamente  frui t i  secondo quanto previs to dai  r ispet t ivi  ordinament i  e  non danno luogo in

nessun caso al la   corresponsione   di   trat tament i   economici  sost i tut ivi .  La presente  disposizione

si  applica   anche  in   caso   di  cessazione   del   rapporto  di   lavoro   per    mobi l i ta' ,    dimissioni ,
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risoluzione,  pensionamento   e   raggiungimento   del   l imi te   di   e ta ' .  Eventuali   disposizioni

normative   e   contrattual i   piu'   favorevol i  cessano  di  avere  appl icazione  a  decorrere

dall 'entrata  in  vigore   del  presente  decreto.  La  violazione  del la  presente  disposiz ione,  ol tre   a

comportare  i l  recupero  del le  somme  indebi tamente  erogate,  e '  fonte  di  responsabi l i ta '

discipl inare  ed  amminis trat iva   per   i l   d ir igente responsabile .  I l  presente  comma non s i  appl ica

al  personale  docente  e  amminis trativo,  tecnico  e  ausi l iario  supplente  breve   e   sal tuario   o

docente  con  contrat to  f ino  al  termine  delle  lez ioni  o  del le  att ivi ta'  didat t iche,  l imitatamente  al la

dif ferenza  t ra  i   g iorni   di   ferie  spet tant i  e  quel l i  in  cui  e '  consent i to  al  personale  in  quest ione

di  fruire  delle  fer ie . "

-  Divieto di  at t r ibuire a  sogget t i  già  lavoratori ,  pubbl ici  o  privat i ,  col locat i  in  quiescenza:

• incarichi  di  s tudio e consulenza;

• incarichi  di r igenzial i  o  di ret t ivi ;

• cariche  in  organi  di  governo del le  PP.AA. e  degl i  ent i  e  società  control late .

Fanno eccezione:

 la  carica  di  componente del la  Giunta  degl i  ent i  terr i torial i

 la  carica  di  componente  o  t i tolare  degl i  organi  elet t ivi  di  ordini ,  col legi  professional i ,

relat ivi  organismi  nazional i  ed ent i  avent i  natura associat iva

 incarichi  e  col laborazioni  gratui t i  avent i  durata  non  superiore  ad  un  anno,  non

prorogabi le  nè r innovabi le  

comma 9 del l 'ar t .  5  del  DL 95/2012 convert i to  con Legge 135/2012 (come sosti tui to  dal  comma 1

del l 'ar t .  6  del  DL 90/2014 convert i to  dal la Legge 114/2014)

"9.  E'  fat to  divieto  al le  pubbl iche  amminis trazioni  di  cui  all 'art icolo  1,  comma  2,  del  decreto

legislat ivo  n.  165  del  2011,  nonche'  al le  pubbl iche  amminis trazioni  inseri te  nel  conto

economico  consol idato  del la  pubbl ica   amminis trazione,  come    individuate  dal l ' Is t i tuto

nazionale  di  s tat is t ica  (ISTAT)  ai  sensi   del l 'ar t icolo  1,  comma 2,  della  legge  31  dicembre  2009,

n.  196 nonche'  al le  autori ta '  indipendent i  ivi  inclusa la  Commissione   nazionale  per  le  societa '  e

la  borsa  (Consob)  di  at tr ibuire  incarichi  di  studio  e  di  consulenza  a  sogget t i  già  lavoratori

privat i  o  pubbl ici  collocat i  in  quiescenza.  Al le  suddet te   amminis trazioni  e ' ,  a l tresi ' ,  fat to

divieto  di  conferire  ai  medesimi  sogget t i   incarichi   dir igenzial i   o  diret t ivi  o  cariche  in  organi

di  governo  del le  amminis trazioni  di  cui  al  primo  periodo  e  degl i  ent i  e   società  da   esse

control lat i ,  ad  eccezione  dei  component i  del le  giunte  degl i  ent i  terr i torial i  e  dei  component i  o

t i tolari  degl i   organi  elet t ivi  degl i  ent i  di  cui  al l 'ar t icolo  2,  comma  2-bis ,  del  decreto-legge  31

agosto  2013,  n .101,  convert i to ,  con  modi f icazioni ,  dal la  legge  30  ot tobre   2013,   n .  125.

Incarichi  e  col laborazioni  sono consent i t i ,  esclusivamente  a t i tolo gratuito  e  per  una durata non

superiore  a  un  anno,  non  prorogabi le  ne'  r innovabi le ,  presso  ciascuna  amminis trazione.  Devono
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essere  rendicontat i  eventual i  r imborsi  di  spese,  corrispost i  nei  l imi t i  f i ssati  dall 'organo

competente  del l 'amminis trazione  interessata.  Gl i  organi  cost i tuzional i  si  adeguano  alle

disposiz ioni  del  presente  comma nel l 'ambi to del la  propria autonomia. "

-  Soppressione t rat tenimento  in  serviz io per  sogget t i  con  raggiunt i  l imit i  di  età  pensionabi le

Art icolo  1  decreto- legge  24  giugno  2014,  n .  90,  convert i to ,  con  modificazioni ,  dal la  legge  11

agosto  2014,  n .  114,  che  abroga  le  disposiz ioni  che  consentono  i l  t rat tenimento  in  serviz io

(art icolo  16  del  decreto  legis lat ivo  30   dicembre  1992,  n .  503,  ar t icolo  72,  commi  8,  9 ,  10,  del

decreto-legge  25  giugno  2008,  n .  112,  convert i to ,  con  modificazioni ,  dal la  legge  6  agosto  2008,

n.  133,  ar t icolo  9  comma  31,  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n .  78,  convert i to ,  con

modificazioni ,  dal la  legge  30  lugl io  2010,  n .  122)  e  Circolare  interpretat iva  n.  2  del  19/02/2015

del  Minis t ro per  la  sempli f icaz ione e  la  pubblica amminist razione

- Limite  al  t rat tamento economico  del  personale pubbl ico e  del le  società  partecipate

Art .  13 del  DL 66/2014 convert i to  dal la  Legge 89/2014

“1.  A  decorrere  dal  1°  maggio  2014  i l  l imi te  massimo  retr ibut ivo  ri fer i to  al  primo  presidente

del la  Corte  di  cassazione  previs to  dagli  art icol i  23-bis  e  23- ter  del  decreto-legge  6  dicembre

2011,  n .  201,  convert i to ,  con  modi f icazioni ,  dal la  legge  22  dicembre  2011,  n .  214,  e

successive modi f icazioni  e  integrazioni ,  è  f i ssato in  euro  240.000 annui  al  lordo dei  contr ibut i

previdenzial i  ed  assis tenziali  e  degl i  oneri  f i scal i  a  carico  del  dipendente.  A  decorrere  dal la

predet ta  data  i  ri fer iment i  al  l imite  retr ibutivo  di  cui  ai  predet t i  art icol i  23-bis  e  23- ter

contenut i  in  disposiz ioni  legis lative  e  regolamentari  vigent i  al la  data  di  entrata  in  vigore  del

presente  decreto,  s i  intendono  sost i tui t i  dal  predet to  importo.  [ . . .] .  2 .  All 'ar t icolo  1  del la

legge  27  dicembre  2013,  n .  147  sono  apportate  le  seguent i  modi f icazioni:  [ . . .]  c )  al  comma

473,  le  parole  " fat t i  salvi  i  compensi  percepi t i  per  prestazioni  occasionali"  sono  sost i tui te

dalle  seguent i  "ovvero  di  societa '  partecipate  in  via  diret ta  o  indiret ta  dal le  predet te

amministrazioni" ;  

-  Divieto  di  st ipulare  pol izze  ass icurat ive  a  carico  del  bilancio  del l ’ente  pubblico  dest inate  al la

copertura  dei  danni  erarial i  che  amminis t ratori  e  dipendent i  potrebbero  essere  chiamat i  a

r isarci re ,  in  conseguenza  del la  loro  responsabi l i tà  amminis t rat iva  o  contabi le  nei  confront i

del l ’ente  o di  al t r i  ent i  pubbl ici

comma 59,  del l 'ar t .  3  del la  Legge 244/2007

59.  È  nullo  i l  contratto  di  assicurazione  con  i l  quale  un  ente  pubblico  assicuri  propri

amministratori  per  i  r ischi  derivant i  dal l 'espletamento  dei  compit i  i s t i tuzionali  connessi  con  la

carica  e  riguardant i  la  responsabi l i tà  per  danni  cagionat i  al lo  Stato  o  ad  ent i  pubblici  e  la

responsabi l i tà  contabile .  I  contrat t i  di  assicurazione  in  corso  al la  data  di  entrata  in  vigore  del la

presente  legge  cessano  di  avere  ef f icacia  al la  data  del  30  giugno  2008.  In  caso  di  violazione
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del la  presente  disposiz ione,  l 'amminis tratore  che  pone  in  essere  o  che  proroga  i l  contrat to  di

assicurazione  e  i l  benef iciario  del la  copertura  assicurat iva  sono  tenut i  al  r imborso,  a  t i tolo  di

danno  erariale,  di  una  somma  pari  a  dieci  vol te  l 'ammontare  dei  premi  complessivamente

stabi l i t i  nel  contrat to  medesimo.  

Nota:  la  giurisprudenza  contabi le  in  materia  è  costante  nel  r i tenere  i l legi t t ime  le  coperture

assicurat ive  non  solo  per  gl i  amminist ratori  ma  anche  per  i  dipendent i  qualora  i l  relat ivo  premio

assicurat ivo s ia  posto a  carico  del  bi lancio del l ’ente pubbl ico.

Nel  contesto generale del l 'ordinamento  nazionale,  si  r ichiamano:  

-  l 'ar t .  147quater  D.Lgs.  n .  267/2000  in  tema  di  control l i  del l 'ente  locale  sul le  proprie  società

partecipate;

-  la  l .  n .  190/2012  in  materia  di  prevenzione  dei  fenomeni  corrut t ivi  nel l 'ambito  del le

amminis t raz ioni  pubbl iche  e  dei  propri  ent i  es terni ,  e  i l  relat ivo  decreto  at tuat ivo  D.Lgs .  n .

33/2013 che regola i  profi l i  di  t rasparenza del l 'organizzazione  e del l 'azione  amminis t rat iva;

-  i l  D.Lgs.  n .  118/2011,  e  relat ivi  at t i ,  che  concorre  al  raggiungimento  del l 'unif icaz ione  del la

spesa pubbl ica,  anche derivante dal le  ar t icolazioni  es terne degl i  ent i  local i .

Le  società  ogget to degl i  indir izz i  del  presente documento  sono le  seguent i :

-  Autostaz ione di  Bologna sr l

-  Finanziaria  Bologna Metropol i tana – FBM spa

- Società Ret i  e  Mobi l i tà  –  SRM srl

-  Bologna Serviz i  Cimiterial i  –  BSC srl

-  Centro Agro Alimentare  di  Bologna – CAAB scpa

Le s tesse  vengono suddivise  in  base al l 'a t t ivi tà  che  svolgono:

• st rumental i  (Autostaz ione/FBM/SRM),

• gestori  di  servizi  pubbl ici  local i  (BSC),  

• gestori  di  servizi  di  interesse  generale  (CAAB).  
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2.  Metodologia appl icata

2.1 Lo strumento  e  i  dat i  ogget to di  r i levazione 

Il  Settore  Partecipazioni  Societar ie  e  l 'Area  Personale  e  Organizzazione  hanno  costrui to  una

serie  di  schede di  r i levazione  da sottoporre al le  società interessate.

Le  schede sono s tate  defini te  con l ’obiet t ivo di  effet tuare una possibi le  comparazione  con i  cost i

sostenut i  dal  Comune  di  Bologna  al lo  stesso  t i tolo,  in  consideraz ione  dei  vincol i  sul la  spesa  di

personale cui  quest 'u l t imo è  sot toposto.

I  dat i  r ichiest i  a l le  società  (con  apposi te  schede  conservate  agl i  at t i  del  Set tore  Partecipazioni

Societar ie)  hanno r iguardato:  

• contrat t i  col let t ivi  nazional i  appl icat i  dal le  s ingole  società  al  proprio  personale  e  data  di

loro vigenza  e scadenza

• consis tenza  qual i tat iva  e  numerica  del  personale  impiegato:  di r igent i ,  quadri ,  a l t ro

personale;  personale  a  tempo  indeterminato,  personale  a  tempo  determinato,  lavoro

fless ibile

• cost i  sostenut i  dal le  società per  consulenze,  con  espressa  indicazione  di  eventual i  

incarichi  conferi t i  a  sogget t i  ex  dipendent i  pubblici  o  privat i  collocat i  in  quiescenza 

• cost i  per  missioni / t rasferte

• cost i  sostenut i  per  erogazione  buoni  pasto al  personale

• cost i  sostenut i  per  lavoro  s t raordinario  e  mot ivazioni  che  ne  hanno  reso  necessario

l ’uti l izzo

• indicazioni  di  eventual i  cost i  aggiunt ivi  sostenut i  dal la  società  in  relaz ione  ad  eventual i

benef i t  contrat tual i

I  dat i  raccol t i  sono stat i  confrontat i  con  quell i  del  Comune di  Bologna.

Durante  l 'anal is i  e  i l  confronto  con  le  società  si  è  r i tenuto  necessario  approfondire  la  veri f ica  di

eventual i  pol izze ass icurat ive sot toscri t te  dal le  società  a  favore  dei  propri  dipendent i .

2.2 La raccol ta dei  dat i

La  raccol ta  dei  dat i  è  s tata  anticipata  da  una  prima  sessione  format iva  nel  novembre  2014  con

tut te  le  società  e  i  di r igent i  comunal i  di  r i fer imento  a  segui to  del la  quale  le  schede  sono

pervenute gradualmente nei  mesi  successivi .

Il  Settore  Partecipazioni  Societar ie  ha  r ichiesto  integraz ioni ,  laddove  necessarie ,  e  ha  proceduto

al la  let tura  e  al  monitoraggio  dei  dat i  unitamente  al l 'Area  Personale  e  Organizzazione  e  con

l’aff iancamento format ivo di  società  esperta  nel la  materia .  

L’anal is i  s i  è  focal izzata  sui  dat i  forni t i  dal le  società  partecipate  relat ivi ,  in  part icolare,  ad
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alcune t ipologie  di  spesa  per  le  quali  i l  Comune di  Bologna è  sogget to  a  divieti  e  l imitaz ioni  e  a

vincoli  di  f inanza  pubbl ica,  ovvero:  assunzioni  di  personale,  valore  del  buono  pasto,

conferimento  di  incarichi  di r igenzial i  e  di  consulenza  a  sogget t i  in  quiescenza,  svolgimento  di

lavoro s t raordinario,  monet izzazione  del le  fer ie ,  e rogazione di  benef i t .

Successivamente,  per  ogni  società,  è  s tato  valutato  l ’andamento  del la  spesa  ogget to  di

r i levazione  nel  t r iennio,  secondo  i  dat i  forni t i ,  evidenziando  andament i  in  r iduzione  o  in

aumento in  termini  assolut i .

In  vis ta  del la  redazione  conclusiva  del  presente  at to  sono  s tate  s ingolarmente  convocate  le

società  interessate  per  un  confronto  dialet t ico,  uni tamente  a  rappresentant i  dei  Set tori  comunal i

interessat i  a l lo  svolgimento  del l 'a t t ivi tà  del le  medesime  e  a  rappresentant i  degl i  al t r i  soci

pubblici  che detengono partecipazioni  in  esse.

2.3 Rilevazione: CCNL appl icat i  al  personale dir igente e  non dir igente

Un primo dato ogget to di  r i levazione ha interessato i  contrat t i  col let t ivi  nazional i  appl icat i  dal le

società interessate:

Società CCNL applicato ai dirigenti CCNL applicato ai dipendenti

AUTOSTAZIONE DI

BOLOGNA SRL
Non sono present i  di r igent i

CCNL Commercio 

Vigenza: 01/04/2015 -   31/12/2017

FINANZIARIA

BOLOGNA

METROPOLITANA –

FBM spa

CCNL ABI dir igent i

in  corso di  r innovo

ABI quadri  di ret t ivi  e  aree

professional i  

Vigente  f ino al  31.12.2014 

SOCIETÀ RETI E

MOBILITÀ – SRM SRL

CCNL TERZIARIO E SERVIZI 

Vigenza: 01/04/2015 -   31/12/2017

CCNL TERZIARIO E SERVIZI

Vigenza: 01/04/2015 -   31/12/2017

BOLOGNA SERVIZI

CIMITERIALI – 

BSC SRL

CCNL CONFSERVIZI

in  corso di  r innovo

CCNL POMPE FUNEBRI

in  corso di  r innovo

CCNL FEDERAMBIENTE: 

in  corso di  r innovo

CCNL GASACQUA: 

vigente f ino al  31/12/2015

CENTRO AGRO

ALIMENTARE DI

BOLOGNA – 

CAAB scpa

CCNL TERZIARIO E SERVIZI

Vigenza: 01/04/2015 -   31/12/2017

CCNL TERZIARIO E SERVIZI

Vigenza:  01/04/2015 -   31/12/2017 
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2.4 Rilevazione: Costo del  personale

Un  secondo  dato  r i levato  at t iene  al la  consistenza  del l ’organico  del le  s ingole  società,  con

evidenza del  numero  dei  di r igent i  e  dei  quadri .

Il  semplice  dato  numerico  del  personale  dipendente  del le  società  non  consente  ovviamente  di

fare valutazioni  sul l ’adeguatezza o meno del  numero  degl i  addet t i  r i spet to  ai  serviz i  e rogat i ,  che

richiederebbe un’anal isi  dei  carichi  di  lavoro  individual i .   

In  assenza  di  tale  anal is i ,  un  dato  s ignif icat ivo  può  essere  individuato  nel  costo  medio  degl i

st ipendi  dei  dipendent i  per  ogni  società  rapportato  al  dato  corr ispondente  del  Comune  di

Bologna.

La  diff icol tà  di  giungere  al la  definizione  di  un  indicatore  di  adeguatezza  st rut turale  del le

società  è  noto  ed  è  s tato  r i levato  anche  nel  Programma  di  razional izzazione  del le  partecipate

local i  del  7  agosto  2014  del  Commissario  Straordinario  per  la  Revis ione  del la  spesa.

Purtut tavia,  i l  r i fer imento  al  rapporto  f ra  fat turato  del la  società  e  numero  dei  dipendent i ,  se  non

risulta  part icolarmente  s ignif icat ivo  nel  confronto  t ra  le  società  del  Comune  di  Bologna  che

hanno  ogget t i  social i  mol to  different i  t ra  loro,  può  cost i tui re  un  val ido  s t rumento  di  raff ronto

con  società  present i  in  ambito  nazionale  con  ogget t i  societar i  ugual i  o  comunque  s imil i  a  quel l i

r i levat i .

2.5 Rilevazione: Buono pasto e indennità sost i tut iva per  mensa

Per  tut t i  i  d ipendent i  del le  pubbliche  amminis t raz ioni  i l  DL n.  95/2012 ha  stabi l i to  che  i l  valore

del  buono pasto non può essere superiore  a  euro  7,00.

Gli  ar t t .  45  e  46  del  CCNL  Regioni  e  Autonomie  Local i  del  14.9.2000  ne  s tabi l iscono  le

modali tà  di  f ruiz ione  per  i l  Comune  e,  in  part icolare,  sot tol ineano  che  i l  serviz io  mensa  o

l 'e rogazione di  buoni  pasto sono sis temi  t ra  loro  al ternat ivi .

Ogni  decis ione  in  proposito  è  r imessa  esclusivamente  al le  autonome  determinazioni  dei  s ingol i

datori  di  lavoro  pubbl ici ,  sulla  base  di  una  adeguata  valutaz ione  del le  proprie  condiz ioni

organizzat ive  e degl i  aspet t i  connessi  ai  costi  del l ’una o del l ’al t ra  opzione.

Spet ta ,  infat t i ,  a i  s ingol i  ent i  valutare  le  condiz ioni  di  bi lancio  che  possono  consent i re

l 'o rganizzazione  della  mensa  o  la  at t r ibuzione  di  buoni  pasto  sost i tutivi  così  come  la

quant i f icaz ione del  numero  complessivo di  buoni  pasto erogabi le  in  ogni  set t imana lavorat iva.

2.6 Rilevazione: Lavoro  straordinario  

Un  ambito  di  osservazione  comune  a  tutte  le  società  e  comparabi le  con  i l  s istema  del l 'ente

locale  r iguarda  i l  lavoro  st raordinario.

In  tut te  le  organizzazioni ,  sia  pubbl iche  che  private,  i l  lavoro  st raordinario  è  ammesso  sol tanto

in  casi  eccezional i  ed  event i  part icolari  e  non  dovrebbe  mai  essere  ut i l izzato  per  sopperi re  a
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carenze di  personale.  

In  tal  senso  si  esprime l 'ar t .  5  del  D.Lgs .  8  apri le  2003,  n .  66,  appl icato  a  tut t i  i  datori  di  lavoro

pubblici  e  privat i ,  e  divers i  ar t icol i  dei  CCNL del  comparto  Regioni  e  Autonomie  Local i :  gl i

ar t t .  14  del  CCNL 1.4.1999,  38  e  39  del  CCNL 14.9.2000,  come integrato  dal l ’ar t .  16  del  CCNL

5.10.2001 e 40 del  CCNL 22.1.2004.

La  r iduzione  del  lavoro  st raordinario  è  un  obiet t ivo  di  ogni  comparto  del la  Pubbl ica

Amminis t raz ione,  perché  da  un  lato  consente  la  r iduzione  del la  spesa  e,  in  part icolare,  i l

r ispet to  del l 'obbl igo  di  contenimento  del la  spesa  di  personale  e ,  dal l 'a l t ro ,  è  un  indicatore  di

salute organizzativa  in  senso lato.  

2.7 Rilevazione: Ferie annual i

La  val idi tà  del l ’ indicatore  relat ivo  al l ’uti l izzo  del  lavoro  s t raordinario  s i  rafforza  se  integrato

con  la  r i levazione  del la  capaci tà  di  fruiz ione  del le  fer ie  nei  termini  temporal i  contrat tualmente

previs t i .  

Entrambi ,  infat t i ,  possono  consent i re  di  valutare   l ’eff icienza  e  l ’eff icacia  del l ’organizzazione,

evidenziando,  ad  esempio,  la  necessità  di  int rodurre  forme  f less ibi l i  di  gest ione  del l ’orario  di

lavoro,  soprat tut to  in  ambit i  carat ter izzati  da  f lussi  lavorat ivi  discont inui  o  da  picchi  di  at t ivi tà .

In  ogni  caso,  la  cosiddet ta  spending  review  per  le  pubbl iche  amminis t raz ioni  ha  imposto  i l

divieto  del  pagamento  del le  fer ie  consentendolo  solo  in  presenza  di  l imitat iss imi  event i  che  non

ne  abbiano  consent i to  l ’ordinaria  fruizione.  È  comunque  vietato  corr ispondere  indenni tà

sost i tutive  per  fer ie  al  personale ancora  in  serviz io.

D’al t ra  parte  l ’ar t .  10  del  D.Lgs.  n .  66/2003  e  s .m.i  l imita  i l  pagamento  del le  fer ie  anche  nel

set tore privato.  

2.8 Rilevazione: Missioni  e  trasferte

Per  quanto  r iguarda  l ’ is t i tuto  del le  missioni  e  t ras ferte  si  è  r i tenuto  s ignif icat ivo  procedere  al la

r i levazione in  consideraz ione:  

- del la  diversa  disciplina  regolante  l ’ ist i tuto  del le  missioni  e  t rasferte  in  Ital ia  e  al l ’es tero,

con  connesse  divers i tà  di  t rat tamento  in  materia  di  r imborso  spese  e  r iconoscimento  di

diarie;

- del le  modifiche  apportate  dal  D.L.  n .  95/2012,  che  ha  abol i to  l ’ indenni tà  oraria  di  missione

per  i  dipendent i  pubblici  che,  per  ragioni  di  serviz io,  si  recano  fuori  del la  sede  ordinaria  di

lavoro  in  terr i torio  i tal iano  e  la  possibi l i tà  di  autorizzare  l ’uso  del  proprio  mezzo  di

t rasporto,  se  non in casi  eccezional i ;

- del l ’opportuni tà  di  quant i f icaz ione  dei  r imborsi  spesa  (a  piè  di  l i s ta)  che  in  ogni  caso  sono

sogget t i  a  precise indicazioni  in  materia  di  rendicontaz ione e  di  t rasparenza;
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È stata  effet tuata  la  raccol ta  e  i l  confronto del  dato  fra  le  diverse  società,  individuando i l   costo

medio pro-capi te  sostenuto.

3.  Sintesi  dei  risultati

Di  segui to  si  espone  la  tabel la  di  s intesi ,  r i fer i ta  al l 'anno  2014,  del le  anal is i  svol te  in  base  al le

informazioni  r icevute  dal le  società  e  in  relaz ione  al  confronto  con  i  dat i  del  Comune  di

Bologna.

Tra  le  informazioni  raccol te ,  s i  sono  individuat i  alcuni  indicatori  in  grado  di  garant i re  un

confronto  signif icat ivo t ra  i  sogget t i  coinvol t i  e  l 'Ente di  r i fer imento.

In  part icolare,  per  faci l i tare  la  let tura del la  tabel la  seguente,  occorre precisare che:

• i l  valore  aggiunto  pro  capi te   di  ogni  società  (valore  aggiunto/numero  medio  dipendent i

da  bi lancio)  esprime  i l  valore  aggiunto  creato  da  ogni  dipendente,  quindi  i l  grado  di

produt t ivi tà  del  personale;

• la  ret r ibuzione  di  r isul tato  e  la  produt t ivi tà   medie  esposte  sono  r icavate  dai  s istemi  di

valutazione  di  ciascuna società (cf r.  le  singole schede delle  società  per  i  r i fer im ent i ) ;

• in relazione al buono pasto   s i  espone  i l  valore  del  buono giornal iero  che  viene  erogato  dal le

società  con  i  cr i te r i  s tabi l i t i  dal le  regole  interne  (cfr.  per  i l lust raz ione  del  metodo  le

singole  schede relat ive  al le  società)  
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n. dirigenti 0 6 1 1 1 58,75

n. quadri 1 9 1 0 5 715,01

n. altri dipendenti 6 11 7 71,36 11,75 3.068,54

età media dirigenti _ 58,81 45 47 49 55

età media quadri 43 49,12 42 _ 56 49

età media altri dipendenti 47 37,26 41 51,1 44 49,7

€ 84.363 € 92.832 € 68.701 € 73.949 € 319.321

n. dirigenti /n. dipendenti totali
_

23,08% 11,11% 1,38% 5,63% 1,53%

_
3,33 8,00 71,36 16,75 64,40

_
€ 105.869,04 € 95.070,50 € 77.582,00 € 140.743,55 € 46.733,02

_
€ 202,76 € 10.000,00 € 14.850,00 € 13.000,00 € 43.777,06

Valore totale pro capite dirigente
_

€ 106.071,80 € 105.070,50 € 92.432,00 € 153.743,55 € 90.510,08

€ 0,00 € 4.468,97 € 10.000,00 € 14.850,00 € 13.000,00 € 4.250,00

€ 47.807,30 € 53.957,80 € 45.122,00 € 54.626,91 € 26.779,15

€ 4.163,28 € 387,29 € 6.530,97 “ € 2.900,00 € 5.402,66

Valore totale pro capite quadri € 51.970,58 € 54.345,09 € 51.652,97 “ € 57.526,91 € 32.181,80

€ 3.047,63 € 2.160,04 € 5.500,00 “ € 2.900,00 € 2.580,00

€ 32.357,62 € 31.012,90 € 25.399,00 € 28.225,75 € 31.658,53 € 20.576,24

€ 2.143,58 € 197,40 € 4.179,54 € 1.006,31 € 1.500,00 € 3.032,96

€ 34.501,20 € 31.210,30 € 29.578,54 € 29.232,06 € 33.158,53 € 23.609,20

€ 2.439,81 € 1.231,39 € 2.571,43 € 1.492,27 € 1.022,72

€ 6,74 € 6,00 € 12,00 8,26/10,16 € 7,00 € 7,00

2014 Autostazione 
2014 
FBM

2014 
SRM

2014 
BSC

2014 
CAAB

2014 
Comune di 

Bologna

valore aggiunto pro capite 
(valore aggiunto/nr medio 
dipendenti)

dato non 
confrontabile

n. dipendenti per dirigente ( span 
of control)

stipendi comp.fisse dirigenti - pro 
capite

Stipendi comp. variabili dirigenti - 
pro capite

Retribuzione di risultato massima 
dirigente

Stipendi comp.fisse quadri - pro 
capite

figura non 
presente

Stipendi comp. variabili quadri - 
pro capite

Retribuzione di risultato massima 
quadri

Stipendi comp.fisse dipendenti - 
pro capite

Stipendi comp. variabili 
dipendenti - pro capite

Valore totale pro capite 
dipendenti

Premio massimo dipendenti 
attribuibile nd

Valore unitario giornaliero buono 
pasto / o equivalente indennità



4.  AUTOSTAZIONE DI BOLOGNA SRL: analis i  e  indirizzi

Ammontare  partecipazione

Partecipata dal  Comune di  Bologna con 66,89% di  capi tale  sociale.

Att ivi tà  svolta dal la società

Cost i tui ta  nel  1961  ( t rasformata  in  Srl ,  secondo  i l  model lo  in  house  providing ,  nel  2009),  è

control lata  dal  Comune che det iene  i l  66,89% del le  quote.  

Ha  per  ogget to  la  gest ione,  per  conto  del  Comune  e  del la  Cit tà  metropol i tana  (che  det iene  i l

res tante  33,11%),  del  terminale del l 'autostaz ione di  Bologna.  

La  società  ha  in  concessione  dal  Comune  (dal  2011  f ino  al  31.12.2040)  in  di r i t to  di  superf icie

oneroso l 'area  di  terreno  con sovrastante autostaz ione terminale.  

Funzioni  svolte  dai  dipendent i

La società  s i  avvale  di  n .  7  uni tà  di  personale (al  31.12.2014),  di  cui :

4  capostazione,  che  formano  l 'Ufficio  Movimento  ,  cui  è  aff idato  i l  compito  di   gest i re  e

control lare  i l  piazzale  movimento,  control lo  del  t raff ico  e  Impianto  Autostazione  con  turni

lavorat ivi  dal le  ore 4 al le  ore 24,  tut t i  i  giorni  del l ’anno,  comprese  domeniche e  fes t ivi .

3  amminis t rat ivi ,  che  formano  l 'Ufficio  Amminis t rat ivo,   che  si  occupano  della  gest ione

amminis t rat ivo-contabi le  del la  società  e  del la  gest ione  condominiale  del l ' immobile  presso  cui

viene svol ta  l 'a t t ivi tà  della  società.  

Dati  sintetici  sul  triennio

Si  r iportano  di  segui to  alcuni  dat i  signif icat ivi  in  grado  di  fornire  informazioni  maggiormente

esaust ive r ispet to  a  quel le  indicate  nella  scheda r iassunt iva generale di  cui  al  punto 3.  

Si  specif ica,  in  part icolare:

• che  i l  lavoro  s t raordinario   viene  svolto  solo  laddove  s t ret tamente  necessario  a  garant i re

i l  corret to  svolgimento  del  servizio;

• che  la  società  ha  sottoscri t to  a  favore  del  personale  dipendente  una  pol izza  ass icurat iva

RC,  in  cui  non  sono  previs te  tutele  per  danni  erarial i  causat i  da  amminis t ratori  e

dipendent i  in  conseguenza  del la  loro  responsabi l i tà  amminis t rat iva  o  contabi le  nei

confront i  del la  società  o  dei  terz i .  E '  prevista  a  favore  dei  quadri  una  polizza

assicurat iva  per  spese  sani tar ie ,  in  aderenza  al  CCNL  del  commercio  in  vigore  dall '1

apri le  2015.

15



• che  la  ret r ibuzione  di  r isul tato/produtt ivi tà  ,  v iene  erogata  a  fronte  del  raggiungimento  di

r isultat i  prevent ivamente  concordat i  con  i l  dipendente,  legat i  al l ’aumento  di  produt t ività

del  s ingolo e,  in  parte ,  al l ’andamento gest ionale  del la  società.   

• che Autostaz ione  sr l  ha  adot tato  un ' indenni tà  sost i tutiva  di  mensa   e  sost iene  un  costo pro

capi te  di  euro 150 mensi l i  lordi ,  per  14 mesi .

Le azioni  già messe in  campo

• Riduzione  premi del  10% dall 'anno 2012,  cui  si  è  aggiunta  ul ter iore  r iduzione  del  10% in

fase  di  dis t r ibuzione  annuale;

• Lo st raordinario viene  effet tuato dal l ’Ufficio  Movimento  laddove s t ret tamente  necessario

al  f ine  di  garant i re  i l  serviz io  nei  moment i  di  cr i t ici tà ,  ut i l izzando,  in  al te rnat iva,  la

modali tà  dei  turni  di  serviz io;

• Contrat tualmente,  se  r ichiesto  dal l ’Autostaz ione,  anche  l ’Ufficio  Amminist rat ivo  può

fare  st raordinario  f ino  ad  un  massimo  di  8  ore  mensi l i ,  da  recuperare.  Dal  2011  al  2014

non si  è  reso  necessario;

• Dal  2012  è  previs to  l ’obbligo  di  frui re  del le  88  ore  ROL  (r iduzione  orario  di  lavoro)

stabi l i te  da  CCNL  ed  è  s tabi l i to  i l  divieto  di  pagamento  del le  ore  res idue,  che  devono
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n. Dirigenti non presenti non presenti non presenti
n. Quadri 1,00 1,00 1,00
n. altri Dipendenti 6,00 6,00 6,00
età media dirigenti non presenti non presenti non presenti
età media quadri 43 42 41
età media altro personale 47 46 45

€ 84.363,00 € 75.343,00 € 79.138,00

€ 387.815,00 € 385.001,00 € 388.496,00

€ 9.501,89 € 13.482,08 € 16.310,09

€ 1.357,41 € 1.926,01 € 2.330,01

€ 3.426,87 € 4.447,24 € 4.227,91

€ 14.700,00 € 14.700,00 € 14.700,00

€ 2.100,00 € 2.100,00 € 2.100,00

2014 Autostazione 
2013 

Autostazione 
2012 

Autostazione 

Valore aggiunto pro capite 
(valore aggiunto/nr medio 
dipendenti)
Costo annuo totale per 
personale
Costo annuo retribuzione di 
risultato
Costo medio pro capite 
retribuzione di risultato
Spesa annua per lavoro 
straordinario
Costo annuo buono pasto o 
indennità sostitutiva di 
mensa
Costo medio pro capite 
buono pasto/indennità 
sostitutiva di mensa



essere comunque esauri te  entro i l  30/6 dell ’anno successivo;

• Dal  2012  è  stata  el iminata  l ’ indenni tà  domenicale,  poiché  non  previs ta  in  CCNL,  ed  è

stata  mantenuta  l ’indenni tà  regolata  dal  CCNL Commercio e Serviz io;

• Formazione  del  personale  su  at t ivi tà  che  permet tono  di  reperi re  in  house  a lcuni  serviz i

manutent ivi .  A tal i  dipendent i  viene  erogata  un 'indenni tà  forfet tar ia  annua  lorda  pari  ad

euro  230;

• Approvazione  degl i  at t i  di  programmazione,  dei  piani  operat ivi  e  dei  budget  annual i ,  dei

piani  di  invest imento  e  di  quel l i  di  assunzione  del  personale  da  parte  del l 'assemblea  dei

soci .

Indir izzi  al la  società Autostazione di  Bologna sr l

• In  consideraz ione  del la  natura  ed  estensione  oraria  del  serviz io,  nonché  per  i l  numero  di

dipendent i  non  commisurato  ai  picchi  di  at t ivi tà ,  non  viene  indicata  una  specif ica

limitaz ione  alla  possibi l i tà  di  svolgere lavoro  s t raordinario.  

• Int rodurre  la  previs ione  della  sospensione  di  indenni tà  sosti tut iva  di  mensa  in  caso  di

lunghi  periodi  di  assenza  del  personale
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5.  FINANZIARIA BOLOGNA METROPOLITANA - FBM spa: 

analis i  e  indirizzi

Ammontare  partecipazione

Partecipata dal  Comune di  Bologna con 32,83% di  capi tale  sociale.

Att ivi tà  svolta dal la società

Cost i tui ta  nel  1964  e  at tualmente  partecipata  da  Comune  (32,83%),  Camera  di  Commercio  di

Bologna  (32,83%),  Ci t tà  metropol i tana  (32,83%),  Regione  Emil ia  Romagna  (1%)  e  Univers i tà  di

Bologna (0,5%).

La  società  ha  per  ogget to  esclusivo  lo  svolgimento  nei  confront i  degl i  ent i  pubblici  soci  di

at t ivi tà  s t rumental i  e  serviz i  connessi  al lo  studio,  promozione  e  real izzazione  di  iniziat ive  e  di

intervent i  di  interesse  generale,  di  t rasformazione  urbana,  negl i  ambiti  terr i torial i  di  operat ivi tà

dei  soci  e  f inal izzat i  a l lo  svi luppo economico degl i  s tess i .  

Inol t re ,  la  società  gest isce  impiant i  complessi  come la  Centrale  elet t rotermofrigori fera  del  Fiera

Dist r ict .

Funzioni  svolte  dai  dipendent i

La società  s i  avvale  di  n .  26 uni tà  di  personale (al  31.12.2014),  di  cui :

• 1 Diret tore  Generale;

• 1 Dirigente Affari  General i  cui  affer iscono 2 impiegat i ;

• 1 Dirigente Ufficio Amminis t rat ivo cui  fanno r i fer imento 1 quadro  e 1 impiegato;  

• 3 Dirigent i  Ufficio Tecnico,  cui  r i fer iscono 8 quadri  e  8  impiegat i .

Dati  sintetici  sul  triennio

Si  r iportano  di  segui to  alcuni  dat i  signif icat ivi  in  grado  di  fornire  informazioni  maggiormente

esaust ive r ispet to  a  quel le  indicate  nella  scheda r iassunt iva generale di  cui  al  punto 3.  

Si  specif ica,  in  part icolare:

 che  i l  lavoro  s t raordinario   viene  svolto  solo  in  relazione  ad  event i  eccezional i ,  dovut i  a

picchi  di  lavoro  connessi  ai  cant ier i  e  al le  al t re  at t ivi tà  in  corso,  in  part icolare  –  a

part i re  dal  2012  –  per  l ’ impegno  derivante  dal la  col laborazione  con  i l  Commissario

Delegato  per  l ’at t ivi tà  emergenziale  di  r icost ruzione  post  s isma.  Viene  comunque

privilegiato  i l  recupero at t raverso i l  meccanismo del la  “banca  del le  ore”.  
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 Che,  in  relaz ione  al l ' ass icuraz ione  del  personale  dipendente,   la  società  ha  sot toscri t to

una  pol izza  per  responsabi l i tà  civi le ,  che  copre  anche  la  colpa  grave.  E’  previs ta  dal

CCNL  l’assis tenza  sani tar ia  integrat iva  per  i  Quadri  ed  i  Dir igent i  t ramite  le  Casse  di

categoria,  con  premio  annuo  in  parte  a  carico  del l ’az ienda  ed  in  parte  a  carico  del

dipendente.  E’  inol t re  in  essere  una  pol izza  infortuni  (professional i  ed  extra-

professional i )  a  favore  di  tut t i  i  d ipendent i ;

 che,  per  quanto  r iguarda  la  ret r ibuzione  di  r isul tato  e  la  produt t ivi tà ,   per  l 'anno  2014,

l ’accordo  az iendale  vigente  prevedeva  un  importo  complessivo  del  premio  crescente

al l ’aumentare  del  fat turato,  con  un  tet to  massimo;  una  quota  pari  al  50% era  r ipart i ta  su

base  parametrica  in  relaz ione  al l ’ inquadramento  del  s ingolo  dipendente,  la  quota  res idua

era  at t r ibuita  in  base  al la  specif ica  valutaz ione  del la  prestazione  del  lavoratore  effet tuata

dal  di r igente  di  r i fer imento.  A part i re  dal l 'anno  2015,  in  base  ad  un  accordo  sottoscri t to

in  data  10  giugno  2015,  le  ret r ibuzioni  di  r isul tato  vengono  ident i f icate  ogni  anno,  entro

il  mese  di  maggio,  in  base  ad  obiet t ivi  predefinit i  e  su  cr i ter i  di  valutaz ione  che  s i

r i fanno  ad  alcuni  parametri  stabi l i t i  dal  Sis tema di  Gest ione  per  la  Qual i tà  ISO 9001,  già

appl icato  ai  serviz i  svol t i  dal la  società.  Il  premio  viene  approvato  dal la  Presidenza  in

base  al le  valutazioni  espresse  dai  Dirigent i  competent i  e  dal la  Direz ione,  nonché  sugl i

obiett ivi  e  sui  parametri  di  valutaz ione  predefini t i .  L' importo  massimo  del  premio

erogabi le  a  ciascun  dipendente  corr isponde  al  50%  del la  13ma mensi l i tà  (esclusa  la  voce

anziani tà)  l iquidata  nel  mese  di  dicembre  del l 'anno  precedente  quel lo  del l 'erogazione  del

premio.

 che  i l  buono  pasto   non  viene  erogato  a  favore  dei  di r igent i ,  mentre  gl i  a l t r i  dipendent i

(quadri  e  aree  professional i )  maturano  i l  di r i t to  a  r icevere  i l  buono  pasto,  per  un  valore

pari  ad  euro  7,  per  ogni  giornata  lavorata  in  cui  si  e ffet tua  l ' in terval lo  previs to

dal l 'o rario  di  lavoro  s tabi l i to  dal l 'ar t .  50  del  CCNL.  Il  buono  pasto  non  spet ta  al

personale  in  missione  che  fruisce  del  t rat tamento  di  diar ia  o  del  r imborso  del le  spese  per

l 'e ffet t iva  consumazione del  pasto.

19



Le azioni  già messe in  campo

• Il  Consigl io  di  Amminis t raz ione,  nel  mese  di  giugno  2014,  ha  approvato  un’ipotesi  di

r iorganizzazione  del la  st rut tura  operat iva  del la  società  che  copre  l ’arco  temporale  dei

prossimi  4  –  5  anni  e  che  consent i rà  consistent i  r isparmi  sugl i  oneri  per  i l  personale,

poiché,  in  det tagl io ,  nel  biennio  2015  –  2016,  a  f ronte  del le  t re  cessazioni  previs te ,  si

ipot izza  l ’assunzione  di  una  sola  persona,  con  una  r iduzione  di  cost i  r ispet to  al  2014

valutabi le  in  ci rca  130.000  euro  nel  2015  e  240.000  euro  per  ognuno  degl i  anni

successivi ;  nel  biennio  2017  –  2018,  a  fronte  di  al t re  t re  cessazioni  previste ,  s i  st ima

necessaria  l ’assunzione  di  una  o  due  persone,  con  un  ulter iore  r isparmio  di  ci rca  180.000

- 220.000 euro  annui  (a  regime)  r ispet to  al  2017;

• Viene  predisposto  annualmente  un  piano  ferie  per  favori re  la  fruiz ione  entro  i l  31/12  e

non determinare s i tuazioni  di  pagamento  del le  s tesse;

• Approvazione  del  Piano  del le  at t ivi tà  da  parte  del l 'assemblea  dei  soci ,  che  dal l 'esercizio

2015 approva anche i l  relat ivo budget .

Indir izzi  al la  società FBM spa

 Valutare  l ’appl icaz ione  di  CCNL maggiormente  coerente  con  l ’ogget to  e  l ’at t ivi tà  svolta

dal la  società,  anche ai  f ini  di  una possibile  r iduzione del la  spesa di  personale.

 Integrare  i l  piano  del le  at t ivi tà ,  da  presentare  ai  sensi  del l 'a r t .  17  del lo  s tatuto,  con  un

eventuale  piano assunzioni .
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2014 FBM 2013 FBM 2012 FBM
n. Dirigenti 6,00 6,00 6,00
n. Quadri 9,00 9,00 9,00
n. altri Dipendenti 11,00 11,00 11,16
età media dirigenti 58,81 57,82 56,82
età media quadri 49,12 48,12 47,12
età media altro personale 37,26 36,27 35,27

€ 92.832 € 102.859 € 99.935

€ 2.193.766,00 € 2.220.451,00 € 2.225.948,00

€ 76.122,42 € 75.125,84 € 71.328,79

€ 2.927,79 € 2.889,46 € 2.734,32

€ 17.172,61 € 18.253,14 € 18.470,26

€ 22.626,00 € 20.582,96 € 21.848,20

€ 870,23 € 791,65 € 835,17

Valore aggiunto pro capite 
(valore aggiunto/nr medio 
dipendenti)
Costo annuo totale per 
personale
Costo annuo retribuzione di 
risultato
Costo medio pro capite 
retribuzione di risultato
Spesa annua per lavoro 
straordinario
Costo annuo buono 
pasto/indennità sostitutiva di 
mensa
Costo medio pro capite buono 
pasto/indennità sostitutiva di 
mensa



6.  Società Reti  e  Mobil i tà -  SRM srl:  anal is i  e  indirizzi

Ammontare  partecipazione

Partecipata dal  Comune di  Bologna con 61,63% di  capi tale  sociale.

Att ivi tà  svolta dal la società

Si  t rat ta  di  una  s ocietà  s t rumentale  in  house ,  sogget ta  al  control lo  congiunto  di  Comune  e  Ci t tà

Metropol i tana  di  Bologna  (38,37%).  Da  un  lato,  ha  carat ter is t iche  di  società  patr imoniale

relat ivamente  ai  beni  st rumental i  a l  servizio  di  t rasporto  pubbl ico  locale  del l ’ intero  bacino

provinciale,  e  a  tal  f ine  è  s tata  cost i tui ta  nel  2003,  in  quanto  in  grado  di  real izzare  la

separazione  societar ia  t ra  i l  sogget to  proprietar io  dei  beni  s t rumental i  a l l 'eserciz io  del  t rasporto

pubblico  locale  ed  i l  gestore  del  serviz io,  r ichiesta  dal la  legis laz ione  regionale  (L.R.  30/1998,

come  modificata  dal la  L.R.  8/2003).  Dal l 'a l t ro ,  svolge  compit i  relat ivi  a  proget tazione,

organizzazione  e  promozione dei  serviz i  pubbl ici  di  t rasporto  integrat i  t ra  loro  e  con  la  mobi l i tà

privata  e  al  piano  sosta  e  serviz i  complementari ,  nonché  la  gest ione  del le  procedure  concorsual i

per  l 'aff idamento  dei  serviz i  e  i l  control lo  del l 'a t tuazione  dei  contrat t i  di  servizio,  ossia  at t ivi tà

st rumental i  a l lo  svolgimento di  funzioni  proprie  degl i  ent i  soci .

In  ragione  del l 'a t t ivi tà  svolta ,  al  momento del la  cost i tuz ione del la  società è  stato scel to  i l  CCNL

Commercio,  che  si  r i t iene  più  adeguato  r ispetto  al  contrat to  Autoferrotranvieri ,  non  essendovi

at t inenza  con  le  funzioni  svol te  dal la  società,  di  carat tere  tecnico-amminis t rat ivo;  è  infat t i

escluso lo  svolgimento di  serviz i  di  t rasporto.

Funzioni  svolte  dai  dipendent i

La  società  s i  avvale  di  n .  10  uni tà  di  personale  (al  31.12.2014),  di  cui  2  in  dis tacco  dal  Comune

di  Bologna:  

• 1 Dirigente Coordinatore;

• 1  Capo  Ufficio  Mobil i tà  -  Funzioni  di  Agenzia:  coordinamento  cont inuat ivo  del la

st rut tura  integrata  di  Agenzia.  L 'Ufficio  s i  compone  di :  1  Impiegato  II  l ivel lo  -  Addet to

Mobil i tà  -  Control lo  servizi ;  1  Impiegato  I II  l ivel lo  -  Addet to  Mobil i tà  -  Flessibil i tà

contrat t i ;

• 1  Impiegato  I  l ivello  –  Responsabi le  Affari  General i  amminis t raz ione  e  f inanza  al le  cui

dipendenze  sono  present i :  1  Impiegato  II  l ivel lo  -  Addet to  Affari  General i

amminis t raz ione  e  proget t i  EU;  1  Impiegato  II I  l ivel lo  -  Addet to  Affari  General i

amminis t raz ione e  f inanza;

• 1 impiegato  I  l ivel lo  Infrast rut ture e  mezzi  -  Gest ione patr imonio.

• 2  impiegat i  comunal i  in  dis tacco:  svolgono  un  ruolo  di  gest ione  e  di  control lo  in

relaz ione  al  contrat to  di  serviz io  di  aff idamento  del le  at t ivi tà  afferent i  i l  Piano  sosta  e  di

servizi /at t ivi tà  complementari  al la  mobi l i tà  del  Comune di  Bologna.
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Dati  sintetici  sul  triennio

Si  r iportano  di  segui to  alcuni  dat i  signif icat ivi  in  grado  di  fornire  informazioni  maggiormente

esaust ive r ispet to  a  quel le  indicate  nella  scheda r iassunt iva generale di  cui  al  punto 3.  

Si  specif ica,  in  part icolare:

 che  i l  lavoro  st raordinario   viene  ut i l izzato  solo  in  periodi  in  cui  s i  present ino  picchi  di

lavoro relat ivi  a  part icolari  scadenze  cui  la  società  deve  far  fronte;

 che  la  società  ha  sottoscri t to  una  pol izza  ass icurat iva   per  responsabi l i tà  civi le  a  favore

del  personale  dipendente,  laddove svolga  funzioni  di  responsabi l i tà  (eccet to  i l  di r igente) ,

comprensiva  di  colpa  grave,  e  una  pol izza  per  tutela  giudiziar ia  penale  a  favore  di  tut t i  i

dipendent i  del l 'azienda,  dei  col laboratori  a  proget to,  e  di  tut t i  i  consulent i  del la  società;

 che  la  ret r ibuzione  di  r isul tato  e  la  produt t ivi tà   è  determinata  in  base  a  cr i te r i  di

valutazione  predeterminat i  nel l 'accordo  aziendale  secondo  i l  quale:  per  i l  di r igente

tecnico  è  previs to  un  premio  annuo  massimo  complessivo  pari  ad  euro  10.000  lordi ,  con

ri fer imento  al  periodo  1/1-31/12,  e  la  sua  at t ivi tà  viene  valutata  successivamente  dal

Presidente  del la  società;  per  quadri  e  dipendent i  di  1°  l ivel lo  è  previs to  un  premio  annuo

massimo  complessivo  r ispet t ivamente  pari  ad  euro  5.500  lordi  e  4 .500  lordi ,  con

ri fer imento  al  periodo  1/1-31/12;  per  i  dipendent i  di  II  e  II I  l ivel lo  è  previs to  un  premio

annuo  complessivo  pari  ad  euro  3000  lordi  con  r i fer imento  al  periodo  1/1-31/12.

L'a t t ivi tà  di  tut t i  i  l ivel l i  è  valutata ex post  dal  Dirigente  Coordinatore;

 che  i l  di r i t to  al l 'erogazione  del  buono  pasto   si  acquis isce  al lo  svolgimento  di  almeno  i l

50% del le  ore di  lavor o giornal iere,  prestabi l i te  in  relazione  ai  s ingol i  uff ici  nel l 'accordo

aziendale del  9/11/2010.  Il  valore del  buono è  determinato in  euro  12.
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Le azioni  già messe in  campo

• Smalt imento fer ie  e  permessi  accumulat i  e  r iduzione  del le  ore  di  s t raordinario;

• Distacco  nel la  società  di  2  dipendent i  del  Comune di  Bologna in  Contrat to  di  Formazione

Lavoro;

• autorizzazione  del  budget  annuale  da  parte  dei  soci ,  con indicazione  specif ica  del la  spesa

di  personale  previs ta .

Indir izzi  al la  società SRM srl

 Ridurre  progressivamente  i l  valore  del  buono  pasto  erogato  ai  dipendent i  e  aumentare  i l

numero  del le  ore  lavorat ive  necessarie  per  la  sua  erogazione,  adeguando  l 'accordo

aziendale al la  prassi  adot tata  dal  socio Comune di  Bologna;

 Escludere  l 'a t t r ibuzione  di  benefi t  di  qualsias i  natura  a  favore  dei  consulent i  della

società.
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2014 SRM 2013 SRM 2012 SRM

n. Dirigenti 1,00 1,00 1,00
n. Quadri 1,00 1,00 1,00
n. altri Dipendenti 8,00 6,00 6,00
Età media dirigenti 45 44 43
Età media quadri 42 41 40
Età media altro personale 41 40 39

€ 71.398 € 71.888 € 47.366

€ 517.800,00 € 537.664,00 € 562.219,00

€ 33.500,00 € 36.500,00 € 36.500,00

€ 4.187,50 € 4.562,50 € 4.562,50

€ 10.761,40 € 11.104,76 dato non fornito

€ 16.221,00 € 20.980,00 € 21.340,00

€ 1.887,89 € 1.907,27 € 1.940,00

Valore aggiunto pro capite 
(valore aggiunto/nr medio 
dipendenti)
Costo annuo totale per 
personale
Costo annuo retribuzione di 
risultato
Costo medio pro capite 
retribuzione di risultato
Spesa annua per lavoro 
straordinario
Costo annuo buono 
pasto/indennità sostitutiva di 
mensa
Costo medio pro capite buono 
pasto/indennità sostitutiva di 
mensa



7.  BOLOGNA SERVIZI CIMITERIALI – BSC SRL: analis i  e  indirizzi

Ammontare  partecipazione

Partecipata dal  Comune di  Bologna con 51% di  capi tale  sociale.

Att ivi tà  svolta dal la società

La  società  gest isce  i  serviz i  cimiterial i ,  nonchè  i  relat ivi  serviz i  complementari ,  del  Comune  di

Bologna,  socio al  51%. 

La  società  mista  è  s tata  cost i tui ta   nel  2013  a  segui to  del l 'acquis to  da  Hera  spa  del la  società

Hera  serviz i  cimiterial i  Srl  ed  è  partecipata  al  49%  del  capi tale  sociale  da  un  socio  privato

selezionato  t ramite  gara  a  doppio ogget to.

Funzioni  svolte  dai  dipendent i

La società  s i  avval e  di  n .  72 uni tà  di  personale (al  31.12.2014),  compreso un part - t ime,  di  cui :

• 1 Dirigente Operat ivo,  da  cui  dipende 1 impiegato Segreteria/Personale

• 1  Responsabi le  Servizi  Tecnici  Operat ivi ,  cui  fanno  capo:  1  Addet to  Servizi  Tecnici

Operat ivi ;  4  Coordinatori ;  30 Operatori  Cimiterial i ;  6  Addet t i  Port ineria/Central ino

• 1  Responsabi le  Logis t ica,  Manutenzioni  Impiant i  e  Pul iz ie ,  cui  fanno  capo:  1  Addet to

Logis t ica,  Manutenzioni  Impiant i  e  Pul iz ie;  1  Addet to  off icina;  1  Addet to  Magazzino;  1

Elet t r icista;  6  Addet t i  pul iz ie

• 1 Responsabi le  Commerciale,  cui  fanno capo:10 Addet t i  Ufficio  Commerciale

• 1 Responsabi le  Amminist razione  Acquis t i ,  cui  fanno  capo:  1  Addet to  Amminis t raz ione;  4

Addet t i  Contabi l i tà  Acquis t i

Dati  sintetici  sul  triennio

Si  r iportano  di  segui to  alcuni  dat i  signif icat ivi  in  grado  di  fornire  informazioni  maggiormente

esaust ive r ispet to  a  quel le  indicate  nella  scheda r iassunt iva generale di  cui  al  punto 3.  

Si  specif ica  che  la  società  è  operat iva  dal  maggio  2012  ed  è  partecipata  dal  Comune  di  Bologna

dal l 'agosto  del l 'anno  2013.  Per  tale  mot ivo,  i  dat i  presi  in  considerazione  fanno  r i fer imento

esclusivamente  al l 'anno 2014.

Si  specif ica,  in  part icolare:  

• che  i l  lavoro  s t raordinario   viene  svolto  solo  in  caso  di  e ffet t iva  necessi tà  e ,  di  norma,

viene  recuperato.  Nel  caso  in  cui  non  sia  possibi le  esauri re  le  ore  accumulate,  la  società

le  l iquida  entro  i l  mese  di  marzo  del l 'anno  successivo  a  quel lo  in  cui  le  ore  sono  s tate

maturate;
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• che,  a  favore  del  Dirigente,  la  società  ha  st ipulato  una  pol izza  ass icurat iva   per  infortuni ,

invalidi tà  permanente  da  malat t ia  e  vi ta ,  in  aderenza  con  quanto  s tabi l i to  dal  CCNL

appl icato  al  Dir igente,  cui  s i  aggiunge  una  polizza  per  r imborso  spese  mediche  e  tutela

legale.  Non sono previs te  pol izze a favore  degl i  al t r i  dipendent i ;

• che  la  ret r ibuzione  di  r isul tato  e  la  produt t ivi tà   v iene  at t r ibuita  in  parte  in  relazione  al

raggiungimento  di  obiet t ivi  di  produtt ivi tà  predefinit i  e ,  in  parte ,  in  relaz ione  a  cr i ter i

legat i  al l 'andamento  economico del l 'az ienda;  

• che  i l  buono  pasto  ha  un  valore  uni tar io  di  euro  10,16  ed  è  r iconosciuto  solo  ai

dipendent i  con  CCNL  Funerario,  Gasacqua  e  al  Dir igente  (non  ai  dipendent i

Federambiente) ,  per  un  totale  di  66  dipendent i  coinvol t i .  Il  di r i t to  al l 'erogazione  del

buono  pasto  s i  acquis isce  quando  i l  dipendente  effet tua  almeno  2  ore  di  st raordinario  (8

ore  di  lavoro)  o  quando  effet tua  i l  turno  pomeridiano  (6  ore  di  lavoro).  Ai  dipendent i

di ret t ivi  e  al  di r igente  viene  at t r ibui to  al  conseguimento  di  un  orario  giornal iero

superiore  al le  7  ore.  
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2014 BSC

n. Dirigenti 1,00

n. Quadri 0,00

n. altri Dipendenti 71,36

età media dirigenti 47,00
età media quadri

età media altro personale 51,10

€ 73.949,11

Costo annuo totale per personale € 3.467.012,00

€ 106.488,04

€ 1.492,26

€ 123.156,09

€ 55.925,00

€ 868,60

Valore aggiunto pro capite 
(valore aggiunto/nr medio 
dipendenti)

Costo annuo retribuzione di 
risultato

Costo medio pro capite 
retribuzione di risultato

Spesa annua per lavoro 
straordinario

Costo annuo buono 
pasto/indennità sostitutiva di 
mensa

Costo medio pro capite buono 
pasto/indennità sostitutiva di 
mensa



Le azioni  già messe in  campo

 Programmazione  del le  fer ie  al l ’ iniz io  di  ogni  anno  aff inchè  s iano  godute  entro  i l  31/12

del  medesimo  anno.  Eventual i  fer ie  res idue  non  vengono  monet izzate  ma  devono  essere

frui te  in  un arco di  tempo determinato;

 Contenimento  del  lavoro  s t raordinario,  uti l izzato  solo  nel  caso  in  cui  s i  renda  necessario

per  i l  corret to  svolgimento del  serviz io pubbl ico.

Indir izzi  al la  società BSC srl

• Garant i re  i l  turn  over  aziendale  esclusivamente  per  le  posiz ioni  di  lavoro  (di  t ipo

operat ivo)  funzional i  al  mantenimento  degl i  standard  qual i tat ivi  e  quant i tat ivi  relat ivi  al

servizio pubbl ico da  svolgere.

26



8.  CENTRO AGROALIMENTARE DI BOLOGNA - CAAB scpa: anal is i  e  indirizzi  

Ammontare  partecipazione

Partecipata dal  Comune di  Bologna con 80,04% di  capi tale  sociale.

Att ivi tà  svolta dal la società

La  Società  è  stata  cost i tuita  l ’11  giugno  1990  con  ogget to  la  cost ruzione  e  gest ione  del  mercato

Agroal imentare al l ’ ingrosso di  Bologna,  in  base al le  disposiz ioni  del la  l .  41/1986,  che prevedeva

agevolaz ioni  f inanziarie  per  la  real izzazione  di  Centr i  Agroal imentari ,  in  forma  consort i le  e

"mista" .

Il  capi tale  sociale  è  composto  al l '80,04%  dal  Comune  di  Bologna  e  in  misura  minori tar ia  dal la

Camera  di  Commercio  di  Bologna,  dal la  Regione  e  dal la  Cit tà  metropol i tana,  nonché  da  sogget t i

privat i ,  in  part icolare associaz ioni  di  categoria del  set tore.  

La  gest ione  del  Mercato  ortofrut t icolo  è  stata  aff idata  nel  1995  a  CAAB  scpa  e  al la  sua

control lata  CAAB  mercat i  sr l  (successivamente  incorporata  in  CAAB  scpa)  a  segui to  del la

cessione  del l ’azienda  gest i ta  dal la  municipal izzata  ASAM,  successivamente  posta  in

liquidazione.

La  partecipazione  nel la  società  è  stata  confermata  dal  consigl io  comunale  con  del iberaz ione

O.d.G.  160/2009,  P.G.  n.  118222/2009 del  25.05.2009.

Funzioni  svolte  dai  dipendent i

La  società  (al  31.12.2014)  si  avvale  di  n .  1  di r igente  (contrat to  a  tempo determinato  in  scadenza

il  30/06/2016)  e  di  n .  16  uni tà  di  personale  a  tempo pieno  e  indeterminato  +  n.  1  uni tà  part  t ime

(contrat to  a  tempo determinato in  scadenza i l  7/08/2015).

 1 Diret tore  Generale  

 1  Responsabi le  Servizi  Operat ivi  di  Mercato  ( Ufficio  Operat ions )  cui  fanno  r i fer imento:

1  Responsabi le  at t ivi tà  Ufficio  Tecnico;  3  Ispet tori  di  Mercato;  1  Addet to  Serviz i  di

Mercato,  per  gest ione  chiavi  e  accompagnamento  personale  di t te  es terne  addet te  al le

manutenzioni ;  3  Addet t i  Gest ione  Personale,  Servizi  Informat ici ,  Stat is t ica,  Controllo  di

Gest ione,  Gare;

 1  Responsabi le  Ufficio  Amminis trazione  e  Finanza,  cui  fa  r i fer imento:  1  Addet to

amminis t rat ivo per  servizi ;

 1  Responsabi le  Ufficio  Studi ,  r icerche,  market ing  e  qual i tà  cui  r i fer iscono :  1

Responsabi le  market ing  immobil iare  per  la  gest ione  contrat t i ;  1  Addet to  al la  qual i tà ,

sicurezza,  ambiente;

 1   Responsabi le  Ufficio  Segreteria  e  Affari  Generali  cui  affer iscono  1  Addet to  al la

segreteria  + n.1 Addet to al la  segreteria  part - t ime (16  ore set t imanal i ) .

Dati  sintetici  sul  triennio
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Si  r iportano  di  segui to  alcuni  dat i  signif icat ivi  in  grado  di  fornire  informazioni  maggiormente

esaust ive r ispet to  a  quel le  indicate  nella  scheda r iassunt iva generale di  cui  al  punto 3.  

Si  specif ica,  in  part icolare:   

• che  i l  lavoro  s t raordinario   viene  uti l izzato  solo  in  caso  di  at t ivi tà  svol ta  in  orario

notturno  o in  caso di  prolungament i  determinat i  da  cont ingenze non procrast inabi l i ;

• che  la  società  ha  sottoscri t to  una  pol izza  ass icurat iva   per  responsabi l i tà  civi le  a  favore

dei  Dirigent i ,  con  esclusione  del la  colpa  grave  e  del la  responsabi l i tà  per  danni  erarial i ;

una pol izza ass icurat iva RCT/RCO a favore  del  personale dipendente  in  relaz ione a   spese

legal i  e  peri tal i ,  ex tragiudiz ial i  e  giudiz ial i ,  in  sede  civi le ,  penale  e  amminis t rat iva,  per

ogni  grado  di  giudiz io,  compreso  arbi t rato,  per  la  tutela  dei  di r i t t i  degl i  ass icurat i .  In

aderenza  al  CCNL  appl icato  al la  società,  sono  in  essere  ass icuraz ioni  per  ass istenza

sani tar ia  per  di r igent i  quadri  e  per  dipendent i ;

• che  la  ret r ibuzione  di  r isul tato  e  la  produt t ivi tà   v iene  at t r ibuita  a  segui to  di  del ibera

annuale  del  CdA,  assunta  contestualmente  al l 'esame  del  consunt ivo  del l 'anno  precedente,

a  t i tolo  di  una  tantum ,  sul la  base  dei  r isul tat i  az iendal i  e  del  s is tema  di  valutaz ione

stabi l i to  dal la  società,  cui  fanno r i fer imento  i  Dir igent i  per  esprimere i l  proprio giudiz io;

• che  i l  buono  pasto   è  r iconosciuto  per  ogni  giorno  di  presenza  di  almeno  4  ore  a  tutte  le

categorie di  dipendent i  del la  società.
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2014 CAAB 2013 CAAB 2012 CAAB
n. Dirigenti 1,00 1,00 1,00
n. Quadri 5,00 5,00 5,33
n. altri Dipendenti 11,00 11,33 12,00
età media dirigenti 49,00 48,00 47,00
età media quadri 56,00 55,00 54,00
età media altro personale 44,00 43,00 42,00

€ 319.321 € 257.996 € 233.718

€ 1.139.022,00 € 1.084.435,00 € 1.080.486,00

€ 36.260,00 € 28.500,00 non corrisposto

€ 2.132,35 € 1.644,55 non corrisposto

€ 4.583,74 € 4.497,04 € 4.429,93

€ 23.284,00 € 22.253,72 € 24.579,90

€ 1.311,77 € 1.248,10 € 1.340,97

Valore aggiunto pro capite 
(valore aggiunto/nr medio 
dipendenti)
Costo annuo totale per 
personale
Costo annuo retribuzione di 
risultato
Costo medio pro capite 
retribuzione di risultato
Spesa annua per lavoro 
straordinario
Costo annuo buono 
pasto/indennità sostitutiva di 
mensa
Costo medio pro capite buono 
pasto/indennità sostitutiva di 
mensa



Le azioni  già messe in  campo   

 a  segui to  del le  dimissioni  presentate  nel l 'anno  2011  da  due  dipendent i ,  un  quadro  ed  un

impiegato,  non  sono  s tate  effet tuate  sosti tuzioni .  E '  previs to  al la  f ine  del  2015  i l

col locamento a  r iposo di  un quadro che non sarà sost i tui to;

 Dall 'anno  2011  al l 'anno  2014  l 'ammontare  del le  ore  res idue  di  fer ie  e  di  permessi

contrat tual i  è  diminuito  da  ore  4.235,48  al  31/12/2011  a  ore  1.833,12  al  31/12/2014  in

ragione  di  specif ici  intervent i  qual i  ut i l izz o  di  4  ore  ROL  (r iduzione  orario  di  lavoro)  e

fest ività  soppresse  per  un  pomeriggio  a  set t imana  da  apri le  a  ottobre  e  piani  fer ie

apposi tamente concordat i  t ra  az ienda e  dipendente.  

 Dall 'anno  2001  al l 'anno  2014  le  ore  di  s t raordinario  maturate  sono  diminui te  da  ore  n.

343  a  ore  n.  226,25  in  ragione  di  intervent i  organizzat ivi  che  hanno  permesso  una

migl iore  redis t r ibuzione del  lavoro complessivo del l 'azienda.

Indir izzi  al la  società CAAB scpa:

• Aumentare  progressivamente  i l  numero  delle  ore  lavorat ive  necessarie  per  l 'e rogazione

del  buono pasto,  adeguandosi  al la  prassi  adot tata  dal  socio Comune di  Bologna.
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9.  Indirizzi  comuni  a tutto  i l  gruppo

In  relaz ione  al le  anal isi  svolte ,  di  segui to  s i  esprimono  gl i  indir izz i  r ivol t i  a  tut te  le  società

interessate  dal  presente at to:

 al  f ine  di  valorizzare  le  professional i tà  es is tent i  nel l 'ambito  del le  s t rutture  societar ie ,

nonché  al  f ine  di  ot tenere  r isparmi  di  spesa,  prima  di  avviare  nuove  procedure  di

reclutamento  del  personale,  s i  r ichiede  di  at t ivare  le  apposi te  procedure  di  mobi l i tà

previs te  dal l ’ar t .  1 ,  commi  da  563  a  568  del la  Legge  n.  147/2013.  L' invi to  s i  es tende

anche al  reclutamento di  personale da  impiegare in  proget t i  temporanei ;

 al  f ine di  favori re  i l  r icambio generazionale,  s i  invi tano le  società:

-  ad  assumere  e  conferi re  incarichi  nei  confront i  di  sogget t i  che  non  abbiano  consegui to  

lo  s tato di  quiescenza;

-  a  non t rat tenere  in  serviz io i l  personale  che  possiede  i  requisi t i  per  i l  conseguimento  

del lo  s tato di  quiescenza;

• presentare  al  Comune  di  Bologna,  in  al legato  al  bilancio  di  eserciz io,  una  relaz ione

del l 'o rgano  amminis t rat ivo  che  indichi  l 'andamento  del la  spesa  di  personale,  le  az ioni

at tuate  (anche  in  base  agl i  indir izz i  del  Comune  di  Bologna)  e  quel le  che  s i  intendono

at tuare  nel  successivo  periodo  per  garant i re  i l  contenimento  del la  spesa  del  personale,

compresa  l 'a t tes taz ione  del l 'adeguamento  al le  disposiz ioni  normat ive  special i  in  materia

di  personale  r i fer i te  al le  società  partecipate  da pubbliche amminist razioni ;

• at t r ibuire  premi  e  incent ivi  al  personale  correlat i  agl i  obiet t ivi  raggiunt i  e  al  r isul tato  di

bilancio  con  part icolare  at tenzione,  in  caso  di  r isul tato  negat ivo,  al le  mot ivazioni

sot tostant i .

Inol t re ,  al  f ine  di  garant i re  i l  contenimento  dei  cost i  di  personale,  s i  r ichiede  al le  società

interessate:

• di  non  adottare  provvediment i  di  aumento  del  l ivel lo  di  inquadramento  contrat tuale  del

personale per  lo  svolgimento del le  medesime funzioni  e  at t ivi tà;

• di  non appl icare  aument i  ret r ibutivi  o  corr ispondere  nuove  o  maggiori  indenni tà  o

comunque  al t re  ut i l i tà  a  qualsias i  t i tolo,  non  previs te  o  eccedent i  i  minimi  previs t i  dai

contrat t i  col let t ivi  nazional i  per  la  posiz ione  r icoperta ,  e/o  i  t rat tament i  in  essere  al la

data di  entrata  in  vigore dei  present i  indir izzi ;

• di  l imitare  l 'uso  del  lavoro  st raordinario  per  fronteggiare  non  previste  s i tuazioni  di

cr i t ici tà  o  picchi  di  at t ivi tà ,  invi tando  comunque,  ove  possibi le ,  a  met tere  a  recupero  le

ore  svol te;

• con  r i fer imento  al le  società  in  house  providing,  di  sot toporre  eventual i  assunzioni

al l 'autorizzazione  dei  soci  nell 'ambito  del l 'approvazione  del  budget  annuale.  In  tale  sede

dovrà  essere  specif icato  i l  numero  di  unità  di  personale  che  si  intende  acquis i re ,  la

t ipologia  contrat tuale  r icercata,  la  relat iva  spesa  programmata  per  l 'anno;  tale
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informazione  è  obbl igatoria  anche  al  f ine  di  veri f icare  la  disponibil i tà  di  personale,  di

analogo  profi lo  e  professional i tà ,  presente  nei  ruol i  o  nel le  graduatorie  vigent i  del

Comune di  Bologna;

• di  non sot toscrivere  ass icuraz ioni  a  favore  del  personale  dipendente,  a  quals ias i  categoria

afferente,  se  non nei  l imiti  di  quanto previsto dai  relat ivi  CCNL appl icat i .
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